
DELIBERAZIONE N°   XII /  3164  Seduta del  07/10/2024

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA
 ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI
 GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE
 FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE
 GIANLUCA COMAZZI BARBARA MAZZALI
 ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI
 PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI
 GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI

Con l'assistenza del Segretario  Riccardo Perini

Su proposta  dell'Assessore Alessandro Beduschi

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale   Andrea Massari

Il Dirigente    Luca Zucchelli

Oggetto

ATTUAZIONE DELLA L.R. 5 FEBBRAIO 2024 N. 3 - ART. 3 E ART 4: APPROVAZIONE DEI  CRITERI PER LE
AZIONI DI SOSTEGNO AI DISTRETTI DEL CIBO E ISTITUZIONE DELLA CONSULTA REGIONALE DEI DISTRETTI
DEL CIBO



RICHIAMATI:
● il Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013

relativo  all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul
funzionamento  dell’Unione  europea  agli  aiuti  «de  minimis»  nel  settore
agricolo  (GUUE  L352  24.12.2013)  e  ss.mm.ii.,  ed  in  particolare  gli  artt.  1
(campo di  applicazione),  2 (definizioni,  con riferimento in particolare alla
nozione di "impresa unica"), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo) e 6 (Controllo);

● il Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023
relativo  all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul
funzionamento  dell’Unione  Europea  agli  aiuti  «de  minimis»  (GUUE  del
15.12.2023)  ed  in  particolare  gli  artt.  1  (Campo  di  applicazione),  2
(definizioni, con riferimento in particolare alla nozione di "impresa unica"), 3
(Aiuti de minimis), 5 (Cumulo) e 6 (Monitoraggio e comunicazione);

● la  legge 24  dicembre 2012,  n.  234 “Norme generali  sulla  partecipazione
dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche
dell'Unione europea” e in particolare l’art. 52 “Registro nazionale degli aiuti
di stato”;

● il Decreto Ministeriale del 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai
sensi  dell'articolo  52,  comma 6,  della  legge 24  dicembre 2012,  n.  234 e
successive modifiche e integrazioni” e in particolare l’art. 6 “Aiuti nei settori
agricoltura e pesca” e l’art. 9 “registrazione degli aiuti individuali”;

● il Decreto Legislativo 228/2001 “Orientamento e modernizzazione del settore
agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57” e s.m.i. e in
particolare l’art. 13 che definisce i distretti del cibo, rurali e agroalimentari di
qualità, demandandone l’individuazione alle Regioni;

● la  l.r.  n.  2/2023,  che,  all’articolo  10,  introduce l’articolo  7  ter  “Distretti
biologici” nella legge regionale n. 31/2008;

● la  Legge  regionale  5  febbraio  2024  -  n.  3”  Disposizioni  regionali  per  la
promozione delle azioni di sostenibilità del sistema agroalimentare realizzate
dai distretti del cibo” che ha abrogato l’art. 7 bis della L.R. 31/2008;

● il  Decreto  Ministeriale  n.  7775  del  22  luglio  2019  “Criteri,  modalità  e
procedure  per  l’attuazione  degli  interventi  per  la  creazione  e
consolidamento dei distretti del Cibo”;

● la  D.G.R.  n.  XI/2892  del  02/03/2020  “Approvazione  dei  criteri  per  il
riconoscimento  di  nuovi  distretti  del  cibo  ai  sensi  dell'art  13  del  D.lgs  n.
228/2001 e del D.M. 775 del 22/07/2019 – L.R. 31/2008 art. 7 bis Distretti del
Cibo”;

● la Delibera del Consiglio di Regione Lombardia N.XII/260 del 30/01/2024 di
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approvazione delle disposizioni regionali  per la promozione delle azioni di
sostenibilità del sistema agroalimentare realizzate dai distretti del cibo;

● la  d.g.r.  1585  del  18/12/2023,  che,  al  punto  3),  prevede  la  possibilità  di
contribuire  alle  spese  di  costituzione  dei  distretti  biologici  attingendo  al
fondo del capitolo 16.01.104. 7838;

● il D.D.u.o. n.15119 del 02/12/2020 “L.R. 31/2008 art. 7 bis - approvazione delle
disposizioni attuative per il riconoscimento dei distretti del cibo”;

● il D.d.u.o. 5 marzo 2024 - n. 3675 “Aggiornamento delle disposizioni attuative
per  il  riconoscimento  dei  distretti  del  cibo  approvate  con  D.d.u.o.  2
dicembre 2020 – n. 15119”;

● il  D.d.u.o11/3/2024 n. 4029 “Disposizioni  regionali  per il  riconoscimento dei
distretti biologici di cui all’articolo 10 della legge regionale 7 agosto 2023, n.
2 - assestamento al bilancio 2023 - 2025 con modifiche della l.r. 31/2008 in
tema di produzioni agricole biologiche, articolo 7ter”;

DATO ATTO che l’art.  7 così come emendato (emendamento n. 3 presentato il
22/01/2024)  della  citata Legge regionale 3/2024 stabilisce un incremento della
dotazione finanziaria sul capitolo 16.01.104.7838, di € 150.000,00 esercizio 2024, di €
150.000,00 esercizio 2025 e di € 150.000,00 esercizio 2026, bilancio 2024/2026;

RICORDATO che  la  finalità  della  suddetta  l.r.  3/2024  è  quella  di  favorire  la
costituzione dei distretti  del cibo, così come definiti  dall’articolo 13 del decreto
legislativo 18 maggio 2001,  n.228 (Orientamento e modernizzazione del  settore
agricolo,  a  norma  dell’articolo  7  della  legge  5  marzo  2001,  n.57),  e  di
promuoverne le attività in considerazione del ruolo fondamentale che gli  stessi
svolgono nel raggiungimento dei seguenti obiettivi strategici:

a) sviluppo sostenibile dei  territori  e integrazione di  attività caratterizzate da
prossimità territoriale;

b) riduzione  dell’impatto  ambientale  delle  produzioni,  conservazione  della
biodiversità e salvaguardia del territorio e del paesaggio rurale attraverso le
attività agricole e agroalimentari;

c) sicurezza alimentare e riduzione dello spreco alimentare;
d) coesione e inclusione sociale;
e) formazione e sensibilizzazione degli operatori aderenti al distretto;
f) equilibrato rapporto tra campagna e città;
g) competitività delle aziende e delle filiere distrettuali;
h) trasparenza del mercato;

VISTO che l’art. 3(Azioni di sostegno) della citata Legge regionale esplicita che:
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1. la Regione può concedere contributi ai distretti del cibo per la realizzazione
di programmi di attività in coerenza con la normativa europea e nazionale,
con particolare riguardo a:
a) progetti per la promozione dei prodotti locali dei distretti;
b) progetti di sensibilizzazione, divulgazione e diffusione di progetti innovativi
e delle buone pratiche di sostenibilità delle produzioni e delle coltivazioni;
c) progetti di cooperazione interdistrettuale;
d) progetti di contrasto allo spreco alimentare e di educazione alimentare e
ambientale;
e) progetti tesi a incrementare il livello di conoscenze e competenze interne
ai distretti.

2. per  i  soli  distretti  del  cibo  di  nuova  istituzione  la  Regione  può  altresì
concedere contributi per sostenere la copertura dei costi di costituzione e
per favorire forme di aggregazione con un distretto confinante.

3. con  deliberazione  della  Giunta  regionale  si  provvede,  se  necessario,  in
relazione ai contributi di cui al presente articolo, agli adempimenti correlati
agli obblighi in materia di aiuti di Stato di cui all'articolo 11 bis della legge
regionale  21  novembre  2011,  n.  17  (Partecipazione  della  Regione
Lombardia alla formazione e attuazione del diritto dell'Unione europea);

RITENUTO pertanto,
● di definire  i criteri per la concessione di contributi a favore dei distretti del

cibo istituiti per i progetti di cui alle tipologie individuate nell’ art. 3 comma
1della L.R. 3/2024 come segue:

● oggetto del contributo: la realizzazione di un progetto di cui all’art. 3
comma 1 L.R 3/2024;

● soggetto  beneficiario:  i  Distretti  del  cibo  che  alla  data  di
partecipazione  al  bando  siano  già  stati  riconosciuti  da  Regione
Lombardia e iscritti nel registro nazionale;

● massimale del contributo concedibile sul valore del progetto: fino al
80%  delle  spese  ammesse  e  comunque  per  un  importo  massimo
concedibile di euro 20.000,00;

● Spese ammissibili: spese sostenute successivamente alla presentazione
della domanda

● presentazione della domanda a sportello;
● di rinviare a successivi provvedimenti del Dirigente della U.O. Competitività,

Investimenti  per  Ambiente  e  Clima,  Agroenergia,  Servizio  Agricoltura,
Foreste,  Caccia  e  Pesca  –  Monza  e  Città  Metropolitana  Milano,
l’approvazione  del  bando  per  la  procedura  di  presentazione  delle
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domande  a  sportello  in  conformità  a  quanto  stabilito  dalla  presente
delibera;

● di stabilire che le spese relative alla concessione di contributi a sostegno dei
progetti di cui all’art. 3 comma 1 della L.R. 3/2024 e per la copertura dei
costi di costituzione dei nuovi distretti di cui all’art. 3 comma 2 della citata
legge ivi  compresi i  distretti biologici di cui all’art.  7 ter della L.R. 31/2008,
trovino  copertura  finanziaria  sul  capitolo  16.01.104.7838,  €  148.012,59
esercizio  2024,  €  160.000,00  esercizio  2025 ed €  160.000,00  esercizio  2026,
bilancio 2024/2026;

VISTA la  legge  regionale  n.  17  del  21/11/2011  “Partecipazione  della  Regione
Lombardia  alla  formazione  e  attuazione  del  diritto  dell'Unione  Europea”  che
all’art.  11 bis  c.1 stabilisce che la Giunta,  per quanto concerne la disciplina in
materia  di  aiuti  di  Stato,  definisce  le  modalità  applicative  con  riferimento  al
regime di aiuto prescelto;

RITENUTO di stabilire che il contributo per la realizzazione dei progetti di cui all’art. 3
comma 1 L.R 3/2024 sarà concesso:

● nel rispetto del reg. (UE) n. 1408/2013 e ss.mm.ii., ed in particolare degli artt.
1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare alla
nozione di "impresa unica”), 3 (aiuti “de minimis”), 5 (cumulo) e 6 (controlli),
per  quanto  riguarda  le  attività  svolte  per  il  sostegno  del  settore  della
produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del TFUE;

● nel rispetto del Reg. (UE) 2831/2023 ed in particolare degli artt. 1 (campo di
applicazione),  2  (definizioni,  con riferimento in  particolare alla nozione di
"impresa  unica"),  3  (aiuti  “de  minimis”),  5  (cumulo)  e  6  (Monitoraggio  e
comunicazione);

● nel rispetto delle disposizioni di cui all'art. 52 della Legge 234/2012 e del D.M.
31  maggio  2017  n.  115  “Regolamento  recante  la  disciplina  per  il
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato” (G.U. n. 175 del
28.07.2017) e in particolare dell’art. 14 c. 4 che consente di rideterminare la
quota concedibile in “de minimis” sulla base della disponibilità residua di
plafond del beneficiario;

DATO  ATTO che  il  beneficiario  del  contributo  dovrà  sottoscrivere  una
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, che:

● informi sulle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del Regolamento (UE)
1408/2013 e del Regolamento (UE) 2023/2831 ai fini della determinazione del
perimetro di “impresa unica”;
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● attesti  di  non  rientrare  nelle  specifiche  esclusioni  di  cui  all’articolo  1  dei
suddetti Regolamenti;

STABILITO altresì di demandare al dirigente pro tempore della U.O. Competitività,
Investimenti  per  Ambiente  e  Clima,  Agroenergia,  Servizio  Agricoltura,  Foreste,
Caccia e Pesca – Monza e Città Metropolitana Milano ai sensi dell’art. 52 della l.
234/2012  e  del  D.M.  31/05/2017,  n.  115,  i  compiti  relativi  alle  verifiche
propedeutiche e all’alimentazione del Registro Nazionale Aiuti e del SIAN;

DATO ATTO,  inoltre,  che l’art.  4 della L.R 3/2024 stabilisce che venga istituita la
Consulta regionale dei distretti del cibo con deliberazione della Giunta regionale
composta dai seguenti soggetti:

a) assessore competente in materia di agricoltura o suo delegato, che la 
presiede;

b) un rappresentante della Federazione Regionale Coldiretti;
c) un rappresentante di Confagricoltura Lombardia;
d) un rappresentante della Confederazione Italiana Agricoltori Lombardia;
e) un rappresentante di Copagri Lombardia;
f) tre  consiglieri  regionali  componenti  della  commissione  competente  in

materia  di  agricoltura,  designati  dal  Consiglio  regionale  garantendo  la
rappresentanza della minoranza;

g) dieci rappresentanti dei distretti, designati tra quelli riconosciuti per ciascuna
delle tipologie individuate dall’articolo 13 del d.lgs.228/2001;

h) un rappresentante di ANCI Lombardia;
i) un  rappresentante  della  Federazione  regionale  degli  ordini  dei  dottori

agronomi e dottori forestali;

EVIDENZIATO che la consulta dei distretti del cibo avrà il compito di formulare alla
Giunta e al  Consiglio regionale proposte per la promozione e la valorizzazione
delle  attività  dei  distretti  e  che  la  stessa  dovrà  relazionare  annualmente  alla
commissione consiliare competente in materia di agricoltura in merito al lavoro
svolto e alle proposte formulate;

PRESO ATTO che la partecipazione alla Consulta di cui al presente articolo sarà a
titolo gratuito; 

PRECISATO inoltre  che  la  “Consulta  dei  distretti  del  cibo”  svolgerà  le  proprie
funzioni con le seguenti modalità:

● avrà sede presso la U.O. Competitività, Investimenti per Ambiente e Clima,
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Agroenergia, Servizio Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca – Monza e Città
Metropolitana Milano;

● si riunirà su richiesta dell’assessore competente in materia di agricoltura o di
altro soggetto componente della consulta stessa;

● per la trattazione di specifici argomenti di carattere tecnico sarà possibile
invitare a partecipare al tavolo anche altri soggetti competenti in materia
con funzioni consultive;

● sarà  coordinata  tecnicamente  dal  Dirigente  della  U.O.  Competitività,
Investimenti  per  Ambiente  e  Clima,  Agroenergia,  Servizio  Agricoltura,
Foreste,  Caccia  e  Pesca  –  Monza  e  Città  Metropolitana  Milano,  o  suo
delegato;

● le  funzioni  di  segreteria  saranno  svolte  da  un  funzionario  della  U.O.
Competitività,  Investimenti  per  Ambiente  e  Clima,  Agroenergia,  Servizio
Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca – Monza e Città Metropolitana Milano;

RITENUTO pertanto,  di  istituire  la  “Consulta  dei  distretti  del  cibo”  secondo  le
modalità sopra riportate e di rinviare a successivi provvedimenti del Dirigente della
U.O.  Competitività,  Investimenti  per  Ambiente  e  Clima,  Agroenergia,  Servizio
Agricoltura,  Foreste,  Caccia  e  Pesca  –  Monza  e  Città  Metropolitana  Milano,
l'acquisizione  delle  candidature  e  la  nomina  dei  componenti  della  Consulta
nonché la determinazione di specifiche modalità organizzative e gestionali della
consulta;

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in
materia di  organizzazione e personale” e i  provvedimenti  organizzativi  della  XII
Legislatura;

VAGLIATE ed assunte come proprie le predette valutazioni e considerazioni;

All'unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge

DELIBERA

Recepite le premesse:

1. di approvare I criteri per la concessione di contributi a favore dei distretti del
cibo istituiti per progetti di cui alle tipologie individuate nell’art. 3 comma 1
L.R 3/2024 come segue:

● oggetto del contributo: la realizzazione di un progetto di cui all’art. 3
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comma 1 L.R 3/2024;
● soggetto  beneficiario:  i  Distretti  del  cibo  che  alla  data  di

partecipazione  al  bando  siano  già  stati  riconosciuti  da  Regione
Lombardia e iscritti nel registro nazionale;

● massimale del contributo concedibile sul valore del progetto: fino al
80%  delle  spese  ammesse  e  comunque  per  un  importo  massimo
concedibile di euro 20.000,00;

● Spese ammissibili: spese sostenute successivamente alla presentazione
della domanda

● presentazione della domanda a sportello;

2. di istituire, ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 5 febbraio 2024 - n. 3, la
Consulta dei distretti del cibo;

3. di stabilire che la Consulta dei distretti del cibo:
● avrà sede presso la  U.O. Competitività, Investimenti per Ambiente e

Clima,  Agroenergia,  Servizio  Agricoltura,  Foreste,  Caccia e Pesca –
Monza e Città Metropolitana Milano;

● sarà composta dai seguenti soggetti:
a)  assessore competente in  materia di  agricoltura o suo delegato,
che la presiede;
b) un rappresentante della Federazione Regionale Coldiretti;
c) un rappresentante di Confagricoltura Lombardia;
d)  un  rappresentante  della  Confederazione  Italiana  Agricoltori
Lombardia;
e) un rappresentante di Copagri Lombardia;
f) tre consiglieri regionali componenti della commissione competente
in materia di agricoltura, designati dal Consiglio regionale garantendo
la rappresentanza della minoranza;
g) dieci rappresentanti dei distretti, designati tra quelli riconosciuti per
ciascuna delle tipologie individuate dall’articolo 13 del d.lgs.228/2001;
h) un rappresentante di ANCI Lombardia;
i)  un  rappresentante  della  Federazione  regionale  degli  ordini  dei
dottori agronomi e dottori forestali;

● funzionerà con le seguenti modalità:
● avrà  sede  presso  la  U.O.  Competitività,  Investimenti  per

Ambiente  e  Clima,  Agroenergia,  Servizio  Agricoltura,  Foreste,
Caccia e Pesca – Monza e Città Metropolitana Milano;

● si  riunirà  su  richiesta  dell’assessore  competente  in  materia  di
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agricoltura  o  di  altro  soggetto  componente  della  consulta
stessa;

● per  la  trattazione  di  specifici  argomenti  di  carattere  tecnico
sarà  possibile  invitare  a  partecipare  al  tavolo  anche  altri
soggetti competenti in materia con funzione consultiva;

● sarà  coordinata  tecnicamente  dal  Dirigente  della  U.O.
Competitività, Investimenti per Ambiente e Clima, Agroenergia,
Servizio Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca – Monza e Città
Metropolitana Milano, o suo delegato;

● le funzioni di segreteria saranno svolte da un funzionario della
U.O.  Competitività,  Investimenti  per  Ambiente  e  Clima,
Agroenergia,  Servizio  Agricoltura,  Foreste,  Caccia  e  Pesca  –
Monza e Città Metropolitana Milano;

4. di dare atto che la partecipazione alla consulta di cui al presente articolo
sarà a titolo gratuito;

5. di rinviare a successivi provvedimenti del Dirigente della U.O. Competitività,
Investimenti  per  Ambiente  e  Clima,  Agroenergia,  Servizio  Agricoltura,
Foreste, Caccia e Pesca – Monza e Città Metropolitana Milano:

● l’approvazione del  bando per  la  procedura di  presentazione delle
domande a sportello in conformità a quanto stabilito dalla presente
delibera e l’ammissione a finanziamento dei progetti di cui all’art.   3
comma 1 L.R 3/2024 presentati dai Distretti del cibo;

● l'acquisizione delle  candidature  e  la  nomina dei  componenti  della
Consulta  nonché  la  determinazione  di  specifiche  modalità
organizzative e gestionali della consulta stessa;

6. di stabilire che i  contributi  per la realizzazione dei progetti  di cui all’art.  3
comma 1 L.R 3/2024 saranno concessi:

● nel rispetto del Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»
nel  settore  agricolo  (GUUE  L352  24.12.2013)  e  ss.mm.ii.,  ed  in
particolare degli  artt.  1 (campo di applicazione), 2 (definizioni,  con
riferimento in particolare alla nozione di "impresa unica"), 3 (Aiuti de
minimis),  5  (Cumulo)  e 6  (Controllo)  per  quanto riguarda le  attività
svolte per il sostegno del settore della produzione primaria dei prodotti
agricoli di cui all’allegato I del TFUE;
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● nel rispetto del Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del
13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis»
(GUUE  del  15.12.2023)  ed  in  particolare  gli  artt.  1  (Campo  di
applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare alla nozione
di "impresa unica"), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo) e 6 (Monitoraggio
e comunicazione);

● nel rispetto delle disposizioni di cui all'art. 52 della Legge 234/2012 e
del D.M. 31 maggio 2017 n. 115 “Regolamento recante la disciplina
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato” (G.U. n.
175 del 28.07.2017) e in particolare dell’art. 14 c. 4 che consente di
rideterminare la  quota concedibile in “de minimis” sulla  base della
disponibilità residua di plafond del beneficiario;

7. di  demandare  al  dirigente  pro  tempore  della  U.O.  Competitività,
Investimenti  per  Ambiente  e  Clima,  Agroenergia,  Servizio  Agricoltura,
Foreste,  Caccia e Pesca –  Monza e Città Metropolitana Milano,  ai  sensi
dell’art. 52 della l. 234/2012 e del D.M. 31/05/2017, n. 115, i compiti relativi
alle verifiche propedeutiche e all’alimentazione del Registro Nazionale Aiuti
e del SIAN;

8. di stabilire che le spese relative per la concessione di contributi a sostegno
dei progetti di cui all’art. 3 comma 1 della L.R. 3/2024 e per la copertura dei
costi di costituzione dei nuovi distretti di cui all’art. 3 comma 2 della citata
legge ivi compresi i  distretti biologici di cui all’art. 7 ter della L.R. 31/2008,
trovino  copertura  finanziaria  sul  capitolo  16.01.104.7838,  €  148.012,59
esercizio  2024,  €  160.000,00  esercizio  2025 ed €  160.000,00  esercizio  2026,
bilancio 2024/2026;

9. di pubblicare il presente provvedimento sul BURL e sul sito web di Direzione
all’indirizzo www.agricoltura.regione. lombardia.it;

10.di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai
sensi degli art. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013.

     IL SEGRETARIO
  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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